
 
Trema il Parlamento europeo: Qatar, Mondiali di calcio e "presunta
corruzione"

Bruxelles trema per un’inchiesta della magistratura belga su presunte corruzioni al Parlamento
europeo e l’infiltrazione di un’organizzazione criminale nell’Eurocamera, sospettata di influenzare le
politiche Ue e di corruzione da parte del Qatar. Le notizie sulle indagini sono state lanciate ieri dai
giornali belgi Le Soir e Knack. Gli indagati. La stampa belga parla di 16 perquisizioni in 14 indirizzi
diversi a Bruxelles nell’ambito di questa indagine di presunta corruzione all’Europarlamento. Tra gli
indagati per il momento ci sono sette persone, tra queste figurano almeno quattro italiani: l’ex
eurodeputato del gruppo dei Socialisti e democratici (S&D), ora presidente della Ong “Fight for
impunity”, Antonio Panzeri; la vicepresidente del Parlamento Ue, europarlamentare del gruppo S&D,
la greca Eva Kaili; l’ex assistente parlamentare di Panzeri e compagno della Kaili, Francesco Giorgi;
il segretario generale della Confederazione internazionale dei sindacati (Ituc), Luca Visentini; il
direttore della Ong “No peace without justice”, Niccolò Figà-Talamanca. In Lombardia sono state
arrestate, e detenute nel carcere di Bergamo, anche la figlia e la moglie di Panzeri, Maria Colleoni e
Silvia Panzeri. Le perquisizioni. Le Soir sostiene che a Bruxelles, a casa di Panzeri, gli inquirenti
hanno trovato cinquecentomila euro in contanti. Stando a quanto riportano i quotidiani belgi sulle
informazioni degli inquirenti, si sospetta che “un Paese del Golfo” abbia tentato di compiere
ingerenze sulle decisioni economiche e politiche del Parlamento europeo. 

Facile intuire che il Paese sia il Qatar, dove in questi giorni si stanno svolgendo i Mondiali di
calcio.

Le perquisizioni sono avvenute prevalentemente nei quartieri della capitale belga, Ixelles,
Schaerbeek, Forest, Kraainem, Bruxelles-Ville (centro). Ruoli e incarichi. Panzeri è stato segretario
della Camera per il Lavoro di Milano, attivista nel sindacato Cgil, europarlamentare per tre mandati,
dal 2004 al 2019: prima nella lista Uniti nell'Ulivo, poi nel Partito democratico, che ha lasciato per
aderire al partito Articolo 1. Tra gli incarichi ricoperti, Panzeri è stato presidente della
sottocommissione per i diritti umani al Parlamento europeo. Dopo il suo ultimo mandato politico
all’Eurocamera, Panzeri è rimasto a lavorare come lobbista nella capitale belga per l’organizzazione
Fight for impunity, che promuove la lotta contro le impunità per le violazioni dei diritti umani, di cui è
fondatore e presidente. Mentre Visentini è stato vicepresidente e poi segretario generale, dal 2007,
della Confederazione europea dei sindacati (Ces/Etuc). Da poche settimane, Visentini è stato eletto
segretario generale della Confederazione internazionale dei sindacati. “Espulsione immediata”.
Intanto, non si è fatta attendere la reazione del gruppo dei Socialisti e democratici al Parlamento
europeo che ha chiesto l’espulsione immediata della vicepresidente del Parlamento Ue, Kaili. Il
gruppo politico ha ribadito la piena collaborazione con la magistratura per fare luce sulle presunte
corruzioni all’interno dell’Eurocamera. “Siamo sconcertati dalle accuse di corruzione nelle istituzioni
europee. Il gruppo S&D ha tolleranza zero per la corruzione”. 

“Siamo i primi a sostenere un'indagine approfondita che preveda la piena divulgazione delle
informazioni e collaboreremo con tutte le autorità investigative”.

“In questo spirito, non commenteremo pubblicamente i procedimenti giudiziari in corso”. I Socialisti e
democratici chiedono anche la sospensione dei lavori parlamentari su temi sensibili rispetto
all’indagine in corso: “data la gravità delle accuse, fino a quando le autorità competenti non
forniranno informazioni e chiarimenti pertinenti, chiediamo la sospensione dei lavori su tutti i dossier
e delle votazioni in plenaria riguardanti gli Stati del Golfo, in particolare la liberalizzazione dei visti e le
visite previste”.
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Irene Giuntella da Bruxelles
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